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Mentre la Corte Costituzionale decide della legittimità del Lodo Alfano che protegge con l'impunità Berlusconi, a pochi giorni dall'approvazione dello scudo fiscale che protegge gli speculatori e i malavitosi, mentre il Tribunale di Genova assolve gli organizzatori del massacro della scuola Diaz del 2001, il Tribunale di Napoli rinvia a giudizio 3 disoccupati arrestati durante una mobilitazione per il diritto al lavoro e a una vita dignitosa!

Scarcerati Agnese, Salvatore e Raffaella, rinviati a giudizio!
La lotta per il lavoro e per una vita dignitosa è legittima, anche se per la borghesia è illegale!
Circa 300 compagni, fra P.CARC, SLL e altri organismi del movimento (Coordinamento di lotta per il lavoro, Banchi nuovi, movimento di Acerra, Sedile di Porto e UDO) questa mattina, 7 ottobre, sono partiti in corteo da piazza Mancini verso il Tribunale per esigere la liberazione dei compagni arrestati ieri durante le cariche della celere contro il presidio dei disoccupati del SLL. 

La polizia ha cercato di impedire il corteo senza riuscirvi e 9 compagni sono riusciti a entrare dentro l'aula in cui si stava svolgendo l'udienza del processo per direttissima. 

L'avvocato dei compagni ha denunciato nella sua arringa che il giudice stava processando 3 proletari che manifestavano per il diritto al lavoro: condannarli avrebbe significato favorire la criminalità organizzata che specula sulla mancanza di lavoro per ingrossare le sue fila.

Quando il giudice stava riprendendo la parola, un compagno dal pubblico l’ha interrotto per fare un intervento: “Avete visto le foto sui giornali della brutalità con cui la polizia ha caricato i manifestanti? Questo processo è una farsa: sul banco degli imputati non ci devono stare i disoccupati, i precari e i lavoratori, ma la classe dirigente di questo paese, che ha approvato il Lodo Alfano e lo scudo fiscale…”. 

Il compagno è stato allontanato dall’aula, ma quelli che sono riusciti a rimanere all’interno hanno aperto le bandiere del SLL e hanno iniziato a cantare Bandiera rossa.

Intorno alle 12 Agnese, Salvatore e Raffaella sono stati scarcerati, dopo essere stati rinviati a giudizio per resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale. Saranno processati il 9 novembre prossimo.

Intanto a Genova il tribunale ha assolto De Gennaro e Mortola, dirigenti della Polizia che hanno condotto l'irruzione nella scuola Diaz di Genova nel 2001 e il massacro compiuto dalla celere contro i manifestanti anti-G8. 

Lodo Alfano, scudo fiscale, assoluzione per i torturatori di Genova: i criminali, i razzisti, i malavitosi, i corruttori e i corrotti possono contare sull'impunità, sulle connivenze, sul principio, fatto valere e oggi impugnato dai legali di Berlusconi, che la legge non è uguale per tutti.

C'è una legge che viene applicata a chi governa e ai loro lacché e ce n'è una che viene fatta valere per i proletari, per i lavoratori e per le masse popolari. 

Passo dopo passo la banda Berlusconi sta trasformando in reato anche l'esercizio dei diritti che sono stati conquistati con le lotte dei decenni passati: la libertà di sciopero, la libertà di organizzazione e di espressione, la legittimità della lotta. 

Nelle fabbriche occupate, nei presidi permanenti, nelle scuole in mobilitazione, nelle assemblee dei comitati inquilini, degli occupanti di case, nei coordinamenti contro la devastazione ambientale e la speculazione, nelle mobilitazioni contro il razzismo e il fascismo dobbiamo far valere che la lotta è legittima, anche se per i padroni, i loro giudici e i loro poliziotti è illegale. 

Nel nostro paese è in corso una crisi politica che non ha precedenti dal dopoguerra: le prossime settimane e i prossimi mesi saranno decisivi nella definizione della situazione politica dei prossimi anni: o la destra reazionaria riuscirà a instaurare un suo governo di emergenza con il compito di sottomettere ancora di più le masse popolari (mobilitazione reazionaria, razzismo, repressione aperta e diffusa delle lotte, abolizione dei diritti politici e di rappresentanza, politica di lacrime e sangue per i lavoratori e per le loro famiglie) o le masse popolari, con la lotta e la mobilitazione riusciranno a costruire un loro governo di emergenza per fare fronte agli effetti della crisi, un governo costituito e sorretto dalle organizzazioni operaie e popolari che influenza anche una parte delle forze politiche borghesi.

Per fare fronte agli effetti della crisi in modo conforme agli interessi delle masse popolari e per contrastare la mobilitazione reazionaria le organizzazioni sindacali, i collettivi e i coordinamenti di lavoratori, di studenti, di donne e di immigrati devono costruire un loro governo, un governo di Blocco Popolare.

E' l'unica soluzione realistica e costruttiva per fare fronte alla crisi e per accogliere le rivendicazioni dei milioni di proletari che si stanno mobilitando per difendere i posti di lavoro. Un governo con un programma semplice e del tutto possibile:

1. assegnare a ogni azienda compiti produttivi secondo un piano nazionale: nessuna azienda deve essere chiusa! 

2. eliminare tutti quelle attività e produzioni inutili e dannose per l'uomo e per l'ambiente, assegnando alle aziende altri compiti: basta con gli avvelenatori, gli speculatori e gli squali!

3. assegnare a ogni individuo un lavoro socialmente utile e garantirgli in cambio le condizioni necessarie per una vita dignitosa e per la partecipazione alla gestione della società: nessun lavoratore deve essere licenziato o emarginato! 

4. distribuire i prodotti alle aziende, alle famiglie, agli individui e ad usi collettivi secondo piani e criteri chiari, conosciuti e democraticamente decisi: a ogni adulto un lavoro utile e una vita dignitosa, a ogni azienda quanto serve per funzionare! 

5.  stabilire relazioni di collaborazione o di scambio con gli altri paesi disposti a stabilirle con noi,

6.  iniziare a riorganizzare le altre relazioni e attività sociali in conformità alla nuova base produttiva.

Cacciare la banda Berlusconi!
Costruire un governo di Blocco Popolare!
Nessuna azienda deve essere chiusa!
Nessun lavoratore deve essere licenziato!
A ogni adulto un lavoro utile, a ogni individuo una vita dignitosa, a ogni azienda quanto serve per funzionare!
Con queste parole d'ordine parteciperemo alle mobilitazioni dei prossimi giorni a partire dallo sciopero dei metalmeccanici indetto dalla FIOM e dal presidio contro il razzismo, il fascismo e il pacchetto sicurezza che si svolgerà a Massa, in occasione del processo ai compagni imputati per la Ronda Proletaria Antifascista.

